Note: 

Autore: preceduto dal nome puntato – tranne nella prima ricorrenza, in cui il nome va per esteso – (lasciare uno spazio tra nome e cognome), va in Maiuscoletto.
Titolo: in corsivo. Titolo e sottotitolo sono separati dal punto.

Traduzione: tr. it. di T. Caio (ossia, tutto minuscolo e in tondo).
Casa editrice, luogo e data di pubblicazione: in tondo.
La pagina: p. 60 (se si tratta di una pagina sola)


Oppure: pp. 60 s. (se segue una sola pagina)


O ancora: pp. 60 ss. (se seguono più pagine)

Per gli articoli da riviste: 

Autore: come sopra

Titolo: come sopra

Traduzione: come sopra

Indicazione della rivista: in: “Rivista di Filosofia”, n. 1, Gennaio 2000 (tutto in tondo, il nome della rivista tra virgolette)

Il resto come sopra

Nella bibliografia, utile, ma non indispensabile, indicare il numero di edizione (che va in carattere apice dopo l’anno di pubblicazione, per esempio: 19964), il titolo originale e l’anno della sua prima pubblicazione. 

Le citazioni non testuali (parafrasi o semplici rimandi) sono precedute da Cfr. (esempio: Cfr. F. Nietzsche, La gaia scienza, etc…)

Ogni nota va iniziata in maiuscolo e termina col punto. Si lascia uno spazio tra il numero della nota ed il suo inizio.

Ivi (in corsivo), intende l’opera appena citata, con numero di pagina differente: quindi si usa così: 

Ivi, pp. 25 ss.

Ibidem (in corsivo), intende l’opera appena citata, alla stessa pagina appena menzionata, per cui va da solo.

Infra, p…., si riferisce al proprio testo.

Quando si cita un’opera già citata, all’autore e al titolo segue semplicemente: op. cit. (o anche solo cit.) e poi il numero di pagina.
Esempi: 

Arnold Gehlen, L’uomo. La sua natura e il suo posto nel mondo, tr. it. di C. Mainoldi, Feltrinelli, Milano 1983, p. 60.

A. Gehlen, L’uomo. La sua natura e il suo posto nel mondo, op. cit., p. 45.

e per le riviste: 

A. Gehlen, La secolarizzazione del progresso, tr. it. di U. Fadini, in: “Discipline filosofiche”, anno XI, numero I, Macerata 2001, p. 178.

Quando un’opera si cita ripetutamente, può essere opportuno stabilire una sigla convenzionale, per brevità. Nella prima nota completa, allora, si scrive qualcosa del genere: “D’ora in poi il testo verrà citato, dall’edizione italiana, con l’abbreviazione OeL”. Successivamente, anche nel corpo del testo, per tutte le citazioni testuali si usa l’abbreviazione tra parentesi quadre. Esempio: “attraverso una revisione dell’idea della natura” [OeL, p. 306] – Per le citazioni non testuali: fornisce le linee guida e i concetti fondamentali per ogni ulteriore ontologia [cfr. OeL, pp. 7 ss., 34].

I segni di punteggiatura: 

virgole, punti, due punti, punto e virgola… vanno a contatto con il carattere che li precede e ricevono poi uno spazio libero, (esempio: ivi, p. 60) a meno che non vi siano più elementi di punteggiatura insieme, nel qual caso vanno in solido (esempio: op. cit., p. 100).

Le parentesi e le virgolette racchiudono il testo, senza spazi: (nota) e “citazione”.

Le citazioni sono racchiuse tra virgolette apice (“---”); le citazioni in citazioni, da virgolette caporali (“------ «…….» ---------”) o viceversa. Quando non si cita integralmente, si sostituisce la parte mancante con puntini sospensivi in parentesi quadre: […]. Differenziare le virgolette che racchiudono citazioni, da quelle che racchiudono termini chiave o messi in evidenza (per i quali si può comunque usare il corsivo. Evitare grassetto e tutto maiuscolo, se non in casi del tutto eccezionali). Evitare spazi doppi o plurimi nel testo o prima di paragrafi e titoli (per i quali usare gli strumenti di formattazione idonei). 
I paragrafi iniziano con un leggero rientro.
In generale, le parole straniere, così come i titoli delle opere citate, vanno in corsivo: per esempio, polis, Verstand, Timeo. Se precedute da articolo, si rispetta il genere che hanno nella lingua originale: per esempio, la Welt (ossia, il mondo), oppure i Nomoi platonici (ossia, le Leggi di Platone). I titoli che contengano un articolo non ammettono preposizioni articolate: per esempio, “lo stile de La gaia scienza” oppure “gli autori citati ne L’uomo”… 
Quando si tralascia una parte della citazione, si mettono tra parentesi quadre i puntini sospensivi, per esempio: “Nella sua opera principale […] Gehlen esplora i limiti della concezione scheleriana”.
Non citare il professore!

